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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VASCON, MICHIELON e LEMBO. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e dell'industria, commercio e artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla 
s t ampa locale (// Giornale di Vicenza), nei 
giorni scorsi a Vicenza u n incon t ro al 
vertice t r a il d i re t tore locale dell ' Inps, dot­
tor Stefano Moglianesi, e l ' ispettore del 
lavoro, Giuseppe Curatola, è degenera to a 
tal pun to che della quest ione o ra è inve­
stita la magis t ra tura ; 

sembra infatti che sul registro degli 
indagati sia s ta to t rascr i t to il n o m e del 
dot tor Moglianesi, con l 'accusa di oltraggio 
a pubblico ufficiale, in q u a n t o avrebbe 
usato u n linguaggio poco edificante nei 
confronti del funzionario minister iale; 

motivo del diverbio è la metodologia 
di controllo che viene appl icata nelle 
aziende. In par t icolare , l ' ispettorato del 
lavoro accusa i colleghi dell ' Inps di essere 
stati in ta lune circostanze fin t r oppo dur i 
con gli utenti , tali da far p r e s u m e r e u n a 
vera e p ropr i a persecuzione. Da pa r t e sua 
l 'Inps critica ai colleghi del l ' i spet torato del 
lavoro di essere « t roppo arrendevol i » e di 
non perseguire le manchevolezze r iscon­
t ra te con la dovuta tenacia; 

la quest ione non è nuova nella re ­
gione Veneto. Già lo scorso a n n o si era 
innescata u n a polemica t r a l 'Associazione 
industr ial i e l'Api da u n a par te , e l ' Inps 
dall 'al tra, a causa del p re sun to accani­
men to con cui gli ispettori dell ' Inps effet­
tuavano i controll i nelle imprese trevi­
giane; 

a suppor to di questo accanimento , gli 
industr ial i r i levavano in quell 'occasione 
come nella provincia di Treviso agissero 
ben t r en t adue ispettori cont ro i venti p r e ­
senti a Padova ed i ven t iqua t t ro di Verona. 
Inoltre, secondo gli industr ial i , ad i n d u r r e 

gli ispettori dell ' Inps a questa strategia vi 
sa rebbe anche il motivo che, conseguendo 
il budget fissato per il r ecupero crediti , gli 
stessi benef icerebbero di incentivi econo­
mici di produtt ivi tà; 

dal can to suo l 'Inps replicava che 
l ' istituto in tende svolgere sol tanto il suo 
lavoro, e cioè combat te re l 'evasione e delu­
sione contr ibut iva con controll i obiettivi e 
non persecutor i ; che il n u m e r o degli ispet­
tori da inviare nelle varie province viene 
de te rmina to in r a p p o r t o al car ico di 
az iende operan t i nel terr i tor io; che il si­
s tema « budget tar io » è esclusivamente u n o 
s t r u m e n t o organizzat ivo adot ta to dall ' isti­
tu to e che il budget di vigilanza non com­
por t a il d i re t to inc remento della re t r ibu­
zione del singolo ispettore; 

secondo i dat i forniti dal l ' Inps relativi 
all 'attività di vigilanza espletata nel 1994, il 
n u m e r o delle aziende r isul tate i rregolari 
nel Veneto è par i a 3.658, ment re , ad 
esempio, in Campania è par i a 10.996 e in 
Sicilia a 8.892, dati di per sé già eloquenti , 
m a che non d a n n o u n a reale misu ra del 
fenomeno di i r regolari tà al sud, in q u a n t o 
m a n c a n o il n u m e r o di ispezioni effettuate 
nel corso del 1994, il n u m e r o delle az iende 
present i pe r regione ed il r a p p o r t o t r a 
essi - : 

quale sia il n u m e r o delle ispezioni 
effettuate negli ann i 1994 e 1995 sia dal­
l ' ispet torato del lavoro che dal l ' Inps e 
quale sia il n u m e r o delle az iende iscrit te 
per c iascuna regione, nonché il r a p p o r t o 
t r a le az iende present i e la quan t i t à di 
controll i eseguiti, al fine di c o m p r e n d e r e 
meglio le eventuali i r regolar i tà emerse; 

come sia possibile che in un Paese 
civile e democra t ico come il nos t ro m a n c h i 
u n a metodologia di ispezione univoca ed 
obiettiva; 

quale sia l 'opinione dei Ministri in­
terrogat i in mer i to alla vicenda sopra il­
lus t ra ta e se non consider ino vergognoso 
che i « vigilanti » d iscutano e litighino circa 
il t enore dei controlli nelle aziende, an­
ziché l imitarsi ad appl icare la legge in 
m a n i e r a equi l ibrata; 
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se non r i tengano che l 'evasione con­
tributiva vada comba t tu t a senza es t remiz­
zazioni ed eccessi da pa r t e di chi effettua 
i controlli a solo discapito degli utent i ligi 
al dovere; 

se non convengano sul l 'oppor tuni tà di 
un coord inamento t r a i spe t tora to del la­
voro e ispettori dell ' Inps, al fine di evitare 
che ta lune aziende r icevano la visita di 
en t rambi (e più di u n a volta), m e n t r e al t re 
non sono ispezionate né dai funzionari del 
ministero del lavoro né da quelli dell'isti­
tu to previdenziale. (3-00547) 

MARENGO, TRINGALI, IACOBELLIS, 
ANTONIO RIZZO e RICCIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

anche ques t ' anno le ret i televisive 
della Rai h a n n o t rasmesso in di re t ta per 
oltre t ren ta ore il p r o g r a m m a Telethon 
finalizzato alla raccol ta di fondi da desti­
nars i alla r icerca per la distrofia; 

il p r o g r a m m a ha visto impegnat i nu ­
merosissimi personaggi del m o n d o della 
canzone, della cu l tura e del l 'ar te ol tre a 
centinaia di tecnici ed opera tor i televisivi 
in tu t ta Italia; 

sono stati raccolti ol tre 40 mil iardi di 
offerte; 

va sempre più consol idandosi la con­
suetudine di au tor izzare e t r a sme t t e re 
analoghi p rog rammi a scopo benefico 
senza che poi venga reso noto l 'utilizzo 
delle somme raccolte grazie alla generosi tà 
degli italiani - : 

se risulti al Governo q u a n t o sia co­
stata alla Rai la t rasmiss ione del p ro ­
g r a m m a Telethon e di altri p r o g r a m m i 
analoghi recen temente t rasmess i ed a 
spese di chi; 

se s iano mai stati effettuati controlli 
fiscali sull 'utilizzo delle s o m m e raccolte; 

se s iano ma i s tate presenta te rendi -
contazioni e specificata la quota percen­
tuale des t inata alla organizzazione delle 
manifestazioni; 

se risulti che gli ospiti abbiano par ­
tecipato a titolo gra tu i to o siano stati re­
mune ra t i e in qua le misura ; 

se non r i tenga che lo Stato debba 
eserci tare un 'az ione di vigilanza sulla de­
st inazione del d a n a r o raccol to a scopo 
benefico onde evitare possibili distrazioni 
dello stesso. (3-00548) 

VOLONTÈ. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

nelle u l t ime se t t imane si è assistito ad 
u n crescente a t teggiamento di m a l u m o r e 
del Governo nei confronti della Banca cen­
t ra le in generale e del suo Governatore in 
par t icolare , nonos tan te i cont inui incorag­
giamenti e app rezzamen t i pervenut i alla 
Banca d'Italia da pa r t e delle autor i tà mo­
netar ie degli al tr i partners europei , che 
h a n n o condiviso e appoggiato la politica 
mone ta r i a i ta l iana anche nel corso della 
recente t ra t ta t iva per il r i en t ro della lira 
nello Sme — : 

se possano essere r i scontra te nelle 
du re e allusive paro le p ronunc ia te a To­
r ino lunedì 9 d icembre 1996 dal Presidente 
del Consiglio dei ministr i , Prodi, elementi 
tali da paventa re il tentat ivo di interferire 
nella politica mone ta r i a della Banca cen­
trale volendone condiz ionare la sua auto­
nomia, con lo scopo di o t tenere una r idu­
zione del tasso di interesse. (3-00549) 




